Informazione e comunicazione

Risoluzione del XXI Congresso UIC - Sezione di Lavoro "Informazione e comunicazione"

I delegati al XXI Congresso Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi:

- preso atto del grande sforzo compiuto nel decorso quadriennio dalla Dirigenza nazionale per migliorare la qualità delle prestazioni nel settore dell'informazione e della comunicazione;

- constatato che la stampa associativa, che, un tempo, si avvaleva pressoché esclusivamente degli scritti dei propri lettori, è andata assumendo una connotazione sempre più professionale, coinvolgendo qualificati professionisti sensibili alle problematiche della disabilità visiva;

- riconosciuto, comunque, che permane immutato il diritto dei Soci dell'Unione di dare il loro contributo di idee su tutti gli Organi della stampa associativa, destinati al dibattito su tutte le tematiche afferenti l'organizzazione, la gestione e le attività del nostro sodalizio;

- atteso che, per quanto concerne l'informazione associativa, il livello deve ormai ritenersi soddisfacente in relazione alle esigenze dei Soci, l'impegno futuro della nuova Dirigenza nazionale  dovrà essere volto, soprattutto, al costante miglioramento della qualità dei prodotti e dei servizi, allargando la cerchia dei collaboratori occasionali da individuarsi anche tra i giovani non vedenti in possesso di adeguati requisiti professionali, avendo presente che il confronto di opinioni deve rappresentare un momento di crescita dell'Associazione, concorrendo ad ampliare gli ambiti di democrazia e di partecipazione della base associativa alle attività dell'Unione;

- rilevato che la progressiva diffusione di dispositivi ad alta tecnologia può consentire anche ai minorati della vista di accedere ad una sempre crescente quantità di materiale informativo, attraverso Internet, banche dati ed altro;

- considerando l’importanza crescente che oggi ha la comunicazione interna ed esterna anche ai fini della visibilità e della trasmissione di una corretta immagine dell’Unione e dei suoi soci;

invitano gli Organi direttivi che risulteranno eletti dal XXI Congresso Nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi ad impegnarsi, nel corso del prossimo mandato, per la realizzazione delle seguenti proposte programmatiche:

1) Costruire un progetto complessivo mirante alla formazione permanente di Quadri per la comunicazione;

2) Prendere accordi con l'Università di Tor Vergata per formare, attraverso periodi di stage all'interno della redazione de "Il Corriere dei Ciechi", i giovani che frequentano i corsi di giornalismo o di Scienza delle Comunicazioni. In questo modo si potranno avvicinare alle tematiche della disabilità visiva, ma anche della disabilità in generale, alcuni giovani professionisti di domani.

3) Migliorare la comunicazione dalla periferia al centro formando delle figure professionali di corrispondenti regionali (pagati dalla Sede Centrale) che lavoreranno, coordinati dalla Redazione centrale, per fornire notizie dal territorio;

4) Progettare e realizzare eventi sul territorio che servano a dare visibilità all’Unione Italiana dei Ciechi presso l’opinione pubblica ma siano, al tempo stesso, momenti di incontro e di informazione per i cittadini;

5) Potenziare l'utilizzo delle risorse informatiche dell'Unione Italiana dei Ciechi:

a) migliorando il servizio di fruizione delle riviste edite dall'Unione Italiana dei Ciechi con la fornitura di cd-rom contenenti testo (per le pubblicazioni scritte), audio (per le riviste sonore);

b) rendere disponibili sul sito dell’Unione Italiana dei Ciechi le riviste audio;

c) rendere disponibili le opere del catalogo del Libro Parlato attraverso il download via internet per gli abbonati;

6) Realizzare una web-radio che diventi strumento partecipato di comunicazione con un palinsesto  di interesse per la categoria dei ciechi, sia di carattere generale, sia a carattere informativo;

7) Attivare un canale digitale e/o televisivo, terrestre o via satellite, utilizzando i contenuti della web-radio o altri contenuti realizzati ad hoc con il contributo di tutte le sezioni provinciali;

8) Promuovere l'incremento della produzione di programmi di qualità audiodescritti da parte dei network televisivi pubblici e privati (RAI, Mediaset; Sky);

9) Ottenere dalle case distributrici di film in DVD doppiati in italiano, l'inserimento di una traccia dedicata all'audiodescrizione;

10) Promuovere progetti per dotare alcune sale cinematografiche pilota della strumentazione tecnica necessaria all'ascolto di audiodescrizioni;

11) Rilanciare la fruizione da parte dei non vedenti dell'informazione attraverso le pagine del Televideo RAI all'uopo dedicate;

12) Rendere i software più facilmente usabili da parte del maggior numero di persone senza perdere di vista l’uso del Braille quale irrinunciabile codice di comunicazione scritta per i ciechi. 

Per quanto concerne la stampa associativa, viste le richieste che vengono dai lettori si chiede di:

13) Inserire all'interno del mensile "Kaleîdos" dei supplementi od inserti collezionabili, contenenti normative o pubblicazioni di particolare utilità;

14) Dar vita a "I quaderni di Kaleîdos" con cadenza semestrale, pubblicazione che dovrà occuparsi di argomenti di particolare interesse e che richiedano trattazioni anche di carattere monografico e tali da costituire un significativo momento non solo di informazione, ma anche e soprattutto di vera e propria formazione rivolta ai lettori. I quaderni dovranno essere inviati con le medesime modalità e gli stessi formati della rivista alla quale sono legati;

15) Proseguire nella pubblicazione all'interno del periodico per i giovani "Pub" di racconti e/o romanzi a puntate;

16) Promuovere incontri tra i fruitori di alcune delle nostre riviste quali "Pub", "Gennariello", Kaleîdos" finalizzati non solo alla socializzazione, ma anche ad una più ampia capillare diffusione della nostra stampa oltre che ad un fattivo coinvolgimento degli utenti della stessa;

17) Promuovere la creazione di mailing-list aperte ai lettori delle nostre testate, finalizzate alla creazione di ulteriori momenti di dibattito e mirate alla fidelizzazione dei fruitori di tutta la stampa;

18) Riprendere la pubblicazione de "I quaderni de Il Corriere dei Ciechi", con periodicità quadrimestrale, per approfondire particolari argomenti;

19) Aumentare il numero delle tavole illustrate di "Gennariello".

